
            COPIA

 DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

del  10.03.2016              Rep. Gen. n.  41/2016  Atti  n. 49923/9.2/2016/5 

Oggetto:  Adesione  da  parte  della  Città  Metropolitana  di  Milano  all'iniziativa  europea  U.I.A.
(Urban Innovativ Actions) con riferimento alla transizione energetica definita come il passaggio da
un sistema dominato da risorse energetiche limitate, ad un sistema che sfrutti maggiormente le fonti
energetiche rinnovabili.  

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottoressa Simonetta Fedeli

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati; 
VISTO  il  decreto  del  Sindaco  metropolitano  R.G.  n.  18/2016  del  04/02/2016  con  il  quale  sono
autorizzati  i  Dirigenti  ad  assumere  atti  di  impegno  durante  l’esercizio  provvisorio  e  fino
all’approvazione del PEG per l’anno 2016;
VISTA la Legge n. 56/2014 ;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
VISTI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi
dell’art. 49 del T.U. 267/2000;

DECRETA

1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante
del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di approvare l’allegato, parte integrante del presente provvedimento, composto da n. 7  pagine;
4) di incaricare il Segretario Direttore Generale dell'esecuzione del presente decreto.
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DIREZIONE PROPONENTE Area Tutela e Valorizzazione ambientale 

Oggetto:  Adesione  da  parte  della  Città  Metropolitana  di  Milano  all'iniziativa  europea  U.I.A.
(Urban Innovativ Actions) con riferimento alla transizione energetica definita come il passaggio da
un sistema dominato da risorse energetiche limitate, ad un sistema che sfrutti maggiormente le
fonti energetiche rinnovabili.  

RELAZIONE TECNICA:

La Legge 56/2014 ha ridefinito il ruolo delle Province italiane ed ha normato la costituzione delle
Città Metropolitane tra le quali la Città Metropolitana di Milano, individuate quali enti territoriali di
area vasta avente tra  le finalità istituzionali generali la cura dello sviluppo strategico del territorio
metropolitano ed ha individuato, all’articolo 1 comma 85, tra le funzioni fondamentali esercitate dai
nuovi enti, la tutela e la valorizzazione dell'ambiente; funzione ricompresa dallo Statuto della Città
Metropolitana di Milano, all’articolo 33, comma 2 lettera a).

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) della Città Metropolitana di Milano, al punto 9.8
“Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento”, ha tra i suoi obiettivi operativi la realizzazione
della campagna “calorefficienza”, rivolta ai cittadini dei Comuni con meno di 40.000 abitanti e la
razionalizzazione dei processi di controllo e di efficienza energetica.

L'Area Tutela e Valorizzazione Ambientale della Città Metropolitana di Milano, a partire dal 2015,
ha avviato un processo di semplificazione ed ottimizzazione dei flussi operativi interni al fine di
migliorare  i  servizi  forniti  ai  cittadini  ed alle  imprese  per  i  temi  di  sua competenza,  attivando
inoltre, il coinvolgimento di Enti Pubblici operanti sul territorio della Città Metropolitana al fine di
concertare azioni volte a migliorare il complesso delle competenze delle competenze sulle diverse
tematiche ambientali tra gli Enti Locali, le imprese ed i cittadini.

La sinergia e la condivisione di intenti tra Enti e la loro conseguente formalizzazione attraverso
l'accordo  operativo  approvato  con  Decreto  del  Sindaco  metropolitano  11/06/2015  Rep.  Gen.
n.189/2015 Atti n. 138813/9.2/2015/8, hanno consentito l'avvio del programma “+ Community –
Una piattaforma intelligente per lo sviluppo dei territori”. 
 
L'attuale  approccio  del  nuovo  Ente  alle  tematiche  ambientali  consiste  nel  valorizzare  tutte  le
iniziative  di  promozione  della  sensibilità  ambientale,  attraverso  un  mix  di  azioni  attente  alle
problematiche sociali ed economiche, rivolte sia ai singoli cittadini e ad ampie fasce di categorie
sociali, sia al mondo di tutte le imprese, piccole, medie o di grandi dimensioni.

L’idea che attraverso il presidio delle funzioni di controllo e di prevenzione ambientale si possano
generare politiche riferite alle dinamiche dello sviluppo economico e sociale, ponendo particolare
attenzione alle problematicità aperte dalla recente crisi economica internazionale, diventa un motivo
ricorrente per orientare la propria azione amministrativa sulle tematiche ambientali.

La  Commissione  europea  ha  lanciato  l'iniziativa  Urban  Innovative  Actions  (U.I.A.)  volta  ad
individuare ed a testare nuove soluzioni  che affrontino i  problemi relativi  allo sviluppo urbano
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sostenibile e che siano rilevanti a livello europeo ed ha emesso il primo bando per l'iniziativa U.I.A.
per il quale è stanziato un budget di 80 milioni di euro con invito a presentare le proposte di progetti
nell'ambito del bando stesso per affrontare una delle seguenti problematiche:
- transizione energetica,
- povertà urbana,
- integrazione di migranti e rifugiati,
- occupazione e competenze nell’economia locale.

L'Area  Tutela  e  Valorizzazione  Ambientale  intende  aderire  al  citato  bando,  la  cui  scadenza  è
prevista per la data del 31 marzo 2016, che ha l’obiettivo di rispondere alla complessità delle realtà
sociali, attraverso il sostegno economico a progetti innovativi messi in campo dalle varie autorità
locali  proponenti,  ritenendo  di  individuare  tra  le  suddette  problematiche,  quella  riferita  alla
transizione  energetica  che  è  definita  come  il  passaggio  da  un  sistema  dominato  da  risorse
energetiche limitate, ad un sistema che sfrutti maggiormente le fonti energetiche rinnovabili.

Le  azioni  in  materia  di  transizione  energetica  hanno a  che  vedere  con il  modo in  cui  le  città
crescono e funzionano, cercando di governare l’impatto sul fabbisogno energetico. Nel far questo,
non  si  può  prescindere  dall’attenzione  a  particolari  categorie  sociali  che  per  la  precarietà  che
caratterizza il loro tenore di vita, difficilmente potranno attuare comportamenti virtuosi in tema di
consumo di fonti energetiche e prevenzione delle apparecchiature dedicate.

Il progetto, avendo come tema principale quello della transizione energetica, potrà contribuire a
risolvere  problematiche  legate  agli  ambiti  della  povertà  e  della  disoccupazione.  Esso  si  pone
l’obiettivo  della  riqualificazione  sociale  ed  energetica  degli  edifici  e  dei  complessi  pubblici  di
grandi  dimensioni  e  delle  aree  urbane  circostanti.  L’intervento  di  riqualificazione  prevede  il
supporto di esperti ed il contemporaneo coinvolgimento di abitanti e associazioni, così da creare
anche opportunità lavorative e di aumentare la coesione sociale.

In concreto, il progetto riguarderà due ambiti fra loro complementari:

Ambito Primo: Edifici Pubblici/Cascine Urbane – Hub Energetici
 Recupero intelligente delle cascine nell’area urbana milanese,  con l’obiettivo di renderle

energeticamente più efficienti.
 Riutilizzo dell’energia elettrica e del calore in eccesso prodotti dalle cascine al fine di:

o creare stazioni di bike/car sharing elettrico;
o creare  orti  urbani  idroponici/acquaponici  gestiti  da  cooperative  sociali,  con il

coinvolgimento di disoccupati e persone in difficoltà economica residenti nella zona;
o utilizzarla per uso domestico a beneficio di famiglie disagiate residenti nella zona.

Ambito Secondo: Comunità Energetica
- Lo  scopo  è  il  miglioramento  energetico  delle  abitazioni  private,  caratterizzate  da  alto

consumo energetico e/o abitate da persone in difficoltà economica. Verranno messi in atto
piccoli e medi interventi di manutenzione, formati e attivati ruoli di esperti energetici di
quartiere, chiamati a svolgere mansioni di informazione, prevenzione e controllo.

Tali  azioni  devono  dunque  comprendere  aspetti  tecnologici,  sociali,  culturali,  economici  ed
ambientali,  in  una prospettiva  di  massimo coinvolgimento attivo da  parte  dei  cittadini   e  delle
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comunità.

Il  progetto che si  intende presentare prevede una forte partnership locale  con un giusto mix di
partner complementari, anche nell’ottica di quanto si sta sperimentando con +Community.

In particolare, nella previsione che la Città Metropolitana di Milano svolga il ruolo di capofila, il
partenariato sarà composto da soggetti che hanno formalmente manifestato il proprio interesse alla
partecipazione e presentazione del progetto e le cui richieste formali sono conservate agli atti presso
gli uffici della Direzione di Area. Resta inteso che sulla base della presentazione del progetto e/o per
specifiche necessità progettuali, l’insieme dei soggetti potrà essere aggiornato.

I partner che hanno inviato alla Città Metropolitana di Milano, capofila del progetto in argomento,
una lettera di manifestazione di interesse ed adesione al progetto sono i seguenti:

• ENEA (lettera di manifestazione di interesse, prot. Città metropolitana 36488/2016);
• Fondazione  Triulza,  (lettera  di  manifestazione  di  interesse,  prot  Città  metropolitana

46629/2016);
• Politecnico  di  Milano  -  Dipartimento  di  Architettura,  Ingegneria  delle  Costruzioni  e

Ambiente  Costruito,  (lettera  di  manifestazione  di  interesse,  prot  Città
metropolitana 47898/2016);

• LATTANZIO  ADVISORY  S.p.A.,  (lettera  di  manifestazione  di  interesse,  prot Città
metropolitana 47914/2016);

• Gruppo  Cooperativo  CGM,  (lettera  di  manifestazione  di  interesse,prot Città
metropolitana 48637/2016).

L’importo del progetto, così come prescritto dal relativo bando, potrà variare da un minimo di 1
milione di euro ad un massimo di 5 milioni di euro.

Il partenariato dovrà assicurare con costi propri il 20% del finanziamento concesso, ritenendo che
tale percentuale possa essere coperta da costi di valorizzazione del personale.

Il progetto è stato altresì condiviso con il responsabile del Servizio Politiche e Programmazione Eu-
ropea, in capo alla Direzione Generale della Città Metropolitana di Milano la cui funzione è quella
di mantenere il raccordo tra i vari progetti presentati sui diversi bandi della Comunità Europea, dalle
diverse strutture dell’ente e che ha espresso il proprio parere favorevole, confermando la disponibi-
lità a collaborare alla proposta progettuale a valere sulla call di U.I.A.

Si dà atto che, trattandosi di semplice candidatura il cui esito è ancora incerto, il presente decreto, al
momento, non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente e
pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile.

Si fa riserva, nel caso di valutazione positiva del progetto in argomento, di delegare al Direttore
competente tutti gli atti necessari per la sua realizzazione. 

Per il presente atto non è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente a’ sensi del
D.Lgs. 33/2013.
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Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è
classificato a rischio dall’art. 5 del PTPC.

Data 04 Marzo 2016.

Il Direttore dell'Area Tutela e Valorizzazione Ambientale
                                                              Maria Cristina Pinoschi 

                                                 firmato Maria Cristina Pinoschi
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PROPOSTA:

IL SINDACO METROPOLITANO

Vista la relazione che precede contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del presente
provvedimento;

Visti  i  riferimenti  normativi  richiamati  nella  relazione  tecnica  del  Direttore  dell'Area  Tutela  e
Valorizzazione Ambientale;

Visti: 
-    lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
-    il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
-    la Legge 56/2014;
-    il Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

DECRETA

1) di  aderire  all'iniziativa  europea  U.I.A. (Urban  Innovativ  Actions)  con  riferimento  alla
problematica relativa alla transizione energetica definita come il passaggio da un sistema
dominato da risorse energetiche limitate, ad un sistema che sfrutti maggiormente le fonti
energetiche  rinnovabili  presentando  la  scheda  di  progetto  allegata  che  costituisce  parte
integrante del presente decreto;

2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente Decreto;

3) di dare atto che il presente decreto,  al momento, trattandosi di semplice candidatura il cui
esito è ancora incerto, non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile;

4) di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, non è classificato a rischio dall’art. 5 del PTPC, come attestato nella relazione
tecnica.
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PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/00)

IL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE IL DIRETTORE

nome Maria Cristina Pinoschi nome <NOME>  
data   04/03/2016    firmato: Maria Cristina Pinoschi data   <DATA>  firma <FIRMA/FIRMATO>   

                         

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE

ECONOMICO-FINANZIARIA DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ

CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00 e dell’art. 11, comma 2, del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

nome Maria Cristina Pinoschi

data 04/03/2016 firmato: Maria Cristina Pinoschi     

                                               

VISTO DEL DIRETTORE AREA TUTELA E VALORIZZAZIONE  AMBIENTALE
(inserito nell’atto ai sensi del Testo Unificato del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi)

nome Maria Cristina Pinoschi

data 04/03/2016 firmato Maria Cristina Pinoschi  

PARERE  DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

IL DIRETTORE AREA 
PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE

   nome <NOME>  data <DATA>   firma <FIRMA/FIRMATO>   
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Letto, approvato e sottoscritto

         IL SINDACO      IL  SEGRETARIO GENERALE 

      (Giuliano Pisapia)               (Simonetta Fedeli)

       

F.to Pisapia                                                                                                            F.to Fedeli

  

PUBBLICAZIONE

Il  sottoscritto  Segretario  Generale  dà  disposizione  per  la  pubblicazione  del  presente  decreto  mediante
inserimento  nell’Albo  Pretorio  online  della  Città  metropolitana  di  Milano,  ai  sensi  dell’art.32,  co.1,  L.
18/06/2009 n. 69 e contestuale comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari,  ai sensi dell’art.125 del D. Lgs.
n.267/2000.

Milano lì 10.03.2016     IL SEGRETARIO GENERALE  

                             F.to Fedeli

Si attesta l’avvenuta pubblicazione del presente decreto all’Albo Pretorio online della Città metropolitana di
Milano come disposto dall’art.32 L. n.69/2009.

Milano lì_________________ Firma __________________________

ESECUZIONE

Il  presente decreto viene trasmesso per la sua esecuzione a :

….......................................................................................................................................................

 Milano lì______________                                                         IL SEGRETARIO DIRETTORE  GENERALE

_______________________________
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